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Non c'è pace per chi vuole godersi quantità industriali di cibi a domicilio (lasagna e pizza su 
tutti), su una poltrona king size in salotto. Lo capisce Garfield, che comanda a bacchetta il suo 
umano Jon e il cane Odie, ma deve capitolare quando ricompare nella sua vita il babbo Vic,  
gatto da strada. Quest'ultimo è nei guai con la gatta-boss Jinx, accompagnata da due allucinati 
cani scagnozzi, Roland & Nolan. Garfield si troverà costretto ad aiutare il babbo a ripagare un 
debito, rubando un migliaio di litri di latte dalla Lactose Farm. Troverà il tempo di riconciliarsi 
con il genitore? Abbraccerà un minimo di dinamismo per affrontare la situazione? 
 
È costruito su un doppio piano narrativo questo terzo film (il più riuscito) sul gattone creato da 
Jim Davis. Da una parte la linea di racconto che lega Garfield al suo passato con il padre che lo 
aveva abbandonato da cucciolo, dall'altra proprio l'incontro con Vic, disvelatore di lati paterni 
ignoti a Garfield, porterà il gatto, caratterizzato nel disegno dai grandi occhi mobili, a 
intraprendere un'avventura che, pur rifacendo il verso ai film con le rapine da colpo grosso, trova 
una sua originale lettura dell'heist movie. 
Il merito va sicuramente all'impianto produttivo, in primis a John Coen produttore 
di Cattivissimo Me, poi al regista Mark Dindal artefice de Le follie dell'Imperatore alla cui 
sceneggiatura aveva collaborato anche David Reynolds (Alla ricerca di Nemo) che ritroviamo 
anche qui. L'animazione è perfettamente funzionale alla rappresentazione del mondo morbido e 
ovattato di Garfield, gatto supercoccolato (come peraltro tutti i felini) dal suo padrone, Jon. La 
parte iniziale del film racconta proprio come la vita di Jon, che di mestiere - guarda un po' - fa 
proprio il fumettista, sia stata riempita dalla presenza di Garfield che ha adottato non appena l'ha 
visto affamato fuori dalla pizzeria in cui stava cenando da solo. Anche se, come succede in 
questi casi, è difficile dire chi abbia adottato chi... 
 


